COMUNE DI SCANNO

Provincia di L'Aquila

ALIQUOTE E DETRAZIONI ICI PER L'ANNO 2004

(Deliberazione di Giunta Comunale n 14 del 9 marzo 2004 e n. 24 del 18 marzo 2004)

ALIQUOTA ORDINARIA                                                           6,50 per mille
Si applica per tutti gli immobili esclusa l'abitazione principale ed i casi successivamente indicati.

ALIQUOTA PER ABITAZIONI PRINCIPALI                        5,00 per mille
1. Definizione di abitazione principale

Si intende per “abitazione principale” quella nella quale il soggetto persona fisica e i suoi familiari abbiano la residenza anagrafica, e si verifica nei seguenti casi:

a) abitazione di proprietà del soggetto passivo;

b) abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa ovvero gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

c) abitazioni concesse in uso gratuito ai parenti e agli affini in linea retta entro il primo grado, purché con residenza anagrafica nelle stesse;

d) unità immobiliari possedute da anziani o disabili di cui alla Legge 104/92 che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricoveri permanenti, a condizione che le stesse non siano locate.

e) Abitazione tenuta a disposizione nel territorio comunale da cittadini residenti all'estero, con le relative pertinenze, a condizione che le stesse non siano locate

2. Pertinenze delle abitazioni principali.

Si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, purché siano destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio della stessa unità immobiliare sopra citata. 

Il regime agevolato per l’abitazione principale si applica alle pertinenze, nei limiti di una unità per categoria catastale, che, oltre a possedere i requisiti suddetti, siano:

f) classificate nelle categorie catastali C/2 (cantine e locali di deposito), C/6 (stalle, scuderie, rimesse, autorimesse), C/7 (tettoie chiuse o aperte e posti auto);

g) direttamente utilizzate dal soggetto passivo (proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto reale di godimento, anche se in quota parte) tenuto al pagamento del​l’imposta per l’abitazione principale di residenza ovvero dai soggetti di cui ai punti 1.a, 1.b 1.c 1.d e 1.e  e, quindi, con l’esclusione delle pertinenze oggetto, a qualunque titolo, di detenzione da parte di terzi.

ALIQUOTA DIVERSIFICATA




6,00 per mille

Per le Unità immobiliari seguenti:

- Gruppo A:


Cat. A/10
 (Uffici e studi privati);

- Gruppo C:


Cat. C/1 
  (Negozi e botteghe);





Cat. C/2
  (Magazzini e locali di deposito ad uso commerciale);

                                               Cat. C/3
  (laboratori per arti e mestieri)

- Gruppo D:


Cat   D/2
   (Alberghi e pensioni);





Cat   D/3
    (Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli);

                                               Cat.  D/5             (Istituti di credito, cambio ed assicurazione);

                                               Cat.  D/7             (Fabbricati per le esigenze di attività industriale);

                                               Cat.  D/8             (Fabbricati per le esigenze di attività industriale);

AREE FABRICABILI                                                                       7,00 per mille
Detrazioni

a) Detrazione ordinaria per abitazione principale…………………………………€   113,62

b) Maggiore detrazione per abitazione principale…………………………………€   227,24

Riduzione e detrazioni d'imposta:

Detrazione d’imposta

Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale è prevista la seguente agevolazione:

a)  detrazione ordinaria per abitazione principale, per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale di cui al punto 1., lettere  punti a), b), c) e d), e si applica sull’imposta dovuta per l’abita​zione principale, comprese le pertinenze, fino a concorrenza del suo ammontare; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in parti uguali.

b)  maggiore detrazione per abitazione principale, rapportata ai mesi di effettivo disagio economico sociale, per le unità immobiliari occupate da vedovi/e o da sola madre con figli a carico, che percepiscano esclusivamente la pensione di reversibilità non superiore ad € 6.972,17 annui, ovvero occupate dal nucleo familiare con persone a carico con un unico reddito da lavoro dipendente il cui titolare è collocato in cassa integrazione, ovvero in mobilità ovvero occupate al nucleo familiare costituito da almeno un disabile con al 80%, ovvero occupate da giovani coppie che celebrano il matrimonio nel territorio comunale nel corso dell’anno e stabiliscono la propria residenza anagrafica presso una abitazione di loro proprietà ubicata nel territorio comunale.

Le agevolazioni relative alla maggiore detrazione sopra descritte sono rapportate al periodo dell’anno durante il quale permane il disagio economico e  la destinazione dell’unità immobiliare ad “abitazione principale” e sono riferite a soggetti che detengano nell’intero territorio nazionale un’unica abitazione nella quale hanno la propria residenza.

Non è ammesso in qualunque caso il rimborso di quanto eventualmente già versato senza l’applicazione di tale agevolazione.

4. Esenzioni
Oltre alle esenzioni previste dall'art. 7 del D.Lgs 30 novembre 1992, n. 504, si dispone l'esenzione per gli immobili posseduti dallo stato, dalle regioni, dalle province, dagli altri comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle Aziende unità sanitarie locali, non destinati esclusivamente a compiti istituzionali.

L'esenzione prevista al punto i) dell'art. 7 del D.Lgs. 504/92, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali destinati allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, si applica soltanto ai fabbricati a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore.

5. Norme comuni

L'imposta deve essere versata anche dal concessionario di aree demaniali, ai sensi dell'art. 18 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Anche il gestore dei beni facenti parte del patrimonio immobiliare pubblico è soggetto passivo d'imposta, ai sensi della legge 23 novembre 2001, n. 410.

Per usufruire delle agevolazioni e delle maggiori detrazioni determinate con la deliberazione n. 14 del 9 marzo 2004 e con la deliberazione n. 24 del 18 marzo 2004 è necessario presentare apposita dichiarazione entro il 31 dicembre 2004 su modulistica distribuita dal Comune di Scanno, attestante il possesso di tutti i requisiti richiesti da uno dei casi previsti.

Il versamento dell'imposta deve essere effettuato sul c/c postale n. 11826658, intestato al Comune di Scanno.


Il versamento dell'imposta per l'anno 2004 può essere effettuato in unica soluzione entro il mese di giugno 2004, ovvero in due rate scadenti, la prima, il 30 giugno 2004 ( per l'importo pari al 50% dell'imposta dovuta per l'intero anno) e, la seconda, entro il 20 dicembre 2004, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno.
Il DIRIGENTE AREA FINANZIARIA

CESIDIO SPACONE

